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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28  dicembre 2016, n. 2191
Società Acquedotto Pugliese S.p.A. e Aeroporti di Puglia S.p.A. Indirizzi per la partecipazione alle assem-
blee straordinarie per approvazione modifiche Statuti.

Il Presidente, dott. Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata 
dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario della Presidenza, riferisce quanto 
segue.

Con il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, pubblicato sulla G.U. n. 210 dell’8 settembre 2016, è 
stata data attuazione alla delega contenuta nell’art. 18 della n. 124/2015, c.d. legge Madia, per il riordino 
della disciplina in materia di partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, “al fine di assicurare 
la chiarezza delle regole, la semplificazione normativa e di garantire la tutela e promozione del fondamentale 
principio della concorrenza”.

Il D. Lgs. n. 175/2016, cd. “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, detta norme 
aventi ad oggetto “la costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche, nonché l’acquisto, il 
mantenimento, e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale 
partecipazione pubblica, diretta o indiretta”.

Ai sensi dell’art. 26, co. 1 del T.U., “Le società a controllo pubblico già costituite all’atto dell’entrata in vigore 
del presente decreto adeguano i propri statuti alle disposizioni del presente decreto entro il 31 dicembre 
2016.”.

In particolare, incidono sugli attuali statuti delle società partecipate dalla Regione Puglia le seguenti 
disposizioni:
- art. 3, co. 2 “Nelle società a responsabilità limitata a controllo pubblico l’atto costitutivo o lo statuto in 

ogni caso prevede la nomina dell’organo di controllo o di un revisore. Nelle società per azioni a controllo 
pubblico la revisione legale dei conti non può essere affidata al collegio sindacale.”;

- 	art. 4, co. 4, in base al quale le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività 
di cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2 del medesimo articolo, disciplinante le finalità perseguibili 
mediante l’acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche e operano in via prevalente con gli enti 
costituenti o partecipanti o affidanti;

- 	art. 11, co. 2 che ha inserito il principio secondo il quale, di norma, l’organo amministrativo delle società a 
controllo pubblico è costituito da un amministratore unico. Sul punto, ai sensi del comma successivo, con 
un d.P.C.M., da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto, saranno definiti dei criteri 
base ai quali, “per specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa, l’assemblea della società a controllo 
pubblico può disporre che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre 
o cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi di amministrazione e controllo previsti 
dai paragrafi 5 e 6 della sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice civile.”

- 	art. 11, co. 4, ai sensi del quale “Nella scelta degli amministratori delle società a controllo pubblico, le 
amministrazioni assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo, 
da computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d’anno. Qualora la 
società abbia un organo amministrativo collegiale, lo statuto prevede che la scelta degli amministratori da 
eleggere sia effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120”.

- 	art. 11, co. 9, ai sensi del quale “Gli statuti delle società a controllo pubblico prevedono altresì: a) 
l’attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un solo amministratore, 
salva l’attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata dall’assemblea; b) l’esclusione 
della carica di vicepresidente o la previsione che la carica stessa sia attribuita esclusivamente quale modalità 
di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento di 
compensi aggiuntivi; c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo 
Io svolgimento dell’attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli 
organi sociali; d) il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società.”.
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Al fine di “promuovere la più ampia collaborazione e un proficuo confronto”, con nota prot. AOO_092/795 
del 18 novembre 2016, inviata a mezzo Pec agli Organi di Amministrazione delle società controllate dalla 
Regione Puglia, la Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, ha invitato a condividere un 
programma di lavoro e a calendarizzare le attività da espletarsi entro il termine previsto.

Con successiva nota prot. AOO_092-846 del 01/12/2016, è stato richiesto l’invio di una proposta di 
modifica degli attuali statuti societari.

Le società controllate dalla Regione hanno trasmesso le bozze degli statuti, con le modifiche necessarie 
all’adeguamento innanzi indicato, da adottarsi in sede di assemblee straordinarie.

Le modifiche proposte a ciascuno statuto sono riportate analiticamente nella relazione allegata, nella 
quale si precisa che, oltre all’adeguamento alle disposizioni del Testo unico innanzi citato, le stesse società, in 
alcuni casi, hanno proceduto ad ulteriori modifiche agli statuti, dettate dalla necessità di attualizzazione delle 
relative previsioni.

Nell’allegata relazione emerge che dall’analisi condotta dalla struttura competente si riscontra la conformità 
dei nuovi testi statutari al dettato della norma e che le modifiche proposte recepiscono le innovazioni recate 
dalla legislazione nazionale.

La sentenza della Corte Costituzionale del 25 novembre 2016 n. 251, con la quale è stata dichiarata la 
parziale incostituzionalità della legge delega n. 124/2015, sulla cui base è stato adottato il D.Igs. n. 175/2016, 
precisa espressamente che “Le pronunce di illegittimità costituzionale, contenute in questa decisione, 
sono circoscritte alle disposizioni di delegazione della legge n. 124 del 2015, oggetto del ricorso, e non si 
estendono alle relative disposizioni attuative. Nel caso di impugnazione di tali disposizioni, si dovrà accertare 
l’effettiva lesione delle competenze regionali, anche alla luce delle soluzioni correttive che il Governo riterrà 
di apprestare al fine di assicurare il rispetto del principio di leale collaborazione.”.

Ne deriva, pertanto, che, rebus sic stantibus, le disposizioni del testo unico in parola risultano assolutamente 
vigenti, fino ad eventuali provvedimenti di ritiro, modifica o impugnativa.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:

1)	 partecipare alle Assemblee straordinarie delle Società controllate dalla Regione Puglia: Aeroporti di Puglia 
SpA e Acquedotto Pugliese SpA.

2)	 individuare, quale rappresentante delle Regione per la partecipazione alle predette Assemblee, il 
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Presidente della Regione, ovvero suo delegato, conferendo il seguente mandato:
-	 approvare le modifiche degli Statuti delle Società innanzi indicate, come riportate nella relazione allegata 

sub A) alla presente e che ne costituisce parte integrante;
-	 approvare i nuovi testi degli Statuti delle Società innanzi indicate, allegati sub B) alla presente e che ne 

costituiscono parte integrante, conferendo altresì mandato, nell’ambito della partecipazione a dette 
Assemblee, ad esprimere, laddove ciò si rendesse per legge necessario, eventuali diverse formulazioni 
letterali del testo delle modifiche statutarie;

3)	 pubblicare la presente sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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